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I bianconeri a S. Siro si ripagano in Coppa dello smacco sùbito in campionato 

La Juve si riscatta: 2-1 all'Inter 
> t , i 

I nerazzurri in formazione rimaneggiata per l'assenza di Oriali, Muraro e Pasi
nato, hanno espresso un gioco mediocre - Prandelli, Pancheri e un'autorete di Oc-
chipinti, subentrato all'infortunato Mozzini, hanno fissato il risultato della gara 

PRANDELLI insacca al 28' del primo tempo: è l'uno a zero per la Juventus 

. Per la Lazio 
oggi (ore 14.30) 

importante 
collaudo 

a Modena 
ROMA — Oggi pomeriggio 
con inizio alle 14.30 la Lazio 
disputerà una partita amiche
t t e a Modena contro la lo
cale compagine attuale ca
polista nel girone B in serie 
C2. Per Bob Lovati la par
tita servirà come valido col
laudo in vista dell'impegna
tivo incontro di campionato 
contro il Bologna, incontro 
che si preannuncia assai de
licato. Sopratutto i biancaz-
zurri in questa partita avran
no il compito di far dimenti
care ai loro tifosi la sconfit
ta di misura di Catanzaro che 
ha in parte raggelato gli en
tusiasmi. nati dopo gli ulti
mi risultati positivi, che ave
vano permesso alla squadra 
biancazzurra di insediarsi al 
quarto posto. 

Contro i gialloblù modene
si Lovati manderà in campo 
nel primo tempo la stessa 
formazione iniziale di Catan
zaro. Dunque i biancazzurri 
scenderanno inizialmente in 
campo con la seguente forma
zione: Cacciatori. Tassotti. 
Citterio: Wilson. Manfredonia, 
Zucchini: D'Amico. Montesi. 
Giordano. Nicoli, Viola. Co
munque nella ripresa l'alle
natore della Lazio ha già 
annunciato di voler effettua 
re numerose sostituzioni. 

Squalificato 
Mastropasqua 

5.000.000 
di multa 

al « diavolo » 
MILANO — Al Milan, oltre 
alla beffa del 4 0 in Coppa 
Italia, tocca pagare anche 5 
milioni di danni. A tanto am
monta infatti la multa che il 
giudice sportivo della Lega. 
Barbe.. ha inflitto alla socie
tà rossonera dopo aver pre
so in' esame il rapporto del
l'arbitro Michelotti in merito 
alla partita Milan-Roma. Le 
motivazioni addotte riguarda
no il lancio di bottigliette e 
monete in campo, cadute nei 
pressi di un guardalinee, e 
per gli sputi di cui è stato 
bersaglio sempre un guardia-
linee. Multa piuttosto salata 
anche per l'Udinese (1 milio
ne-e 250 mila) per la parti
ta di campionato di domenica' 
contro il Torino. L'arbitro Lo 
Bello, infatti, fu vivacemente 
contestato e fu costretto a ri
manere « assediato » negli 
spogliatoi per qualche tem
po. L'auto che lo accompa
gnava all'aeroporto, tra l'al
tro. venne fatta segno a lan
cio di pietre, tanto che per lo 
stadio udinese si prospettava 
addirittura la squalifica. 

Per quanto riguarda i gio
catori soltanto uno squalifi
cato in serie A, Mastropa
squa del Bologna, appiedato 
per due giornate. In serie 
B due giornate sono toccate 
a Rocca dell'Atalanta. men
tre Rossi, della Ternana, è 
stato squalificato per una 
giornata. 

Partecipazione 
(ridotta) 

degli azzurri 
a Mosca e 

Lake Placid 
ROMA — L'Italia sarà pre
sente ai Giochi invernali di 
Lake placid del prossimo feb
braio con una forma/ione « ri
dotta»: 52 o 54 atleti rispet
to ai 71 che parteciperanno 
alle Olimpiadi bianche di Inn-
sbruck. Per lo sci alpino ci 
saranno quattordici atleti, per 

il fondo otto, salto (1). Bia
thlon (6). slittino (10), bob 
(6 o 8), pattinaggio di velo
cità (3). pattinaggio artisti
co (2), pattinaggio ritmico 
(2). 

Il presidente Carraro. al 
termine della riunione della 
Giunta esecutiva del Coni che 
ha ratificato appunto le deci
sioni per la partecipazione 
italiana alle prossime Olim
piadi. ha detto che la scelta 
di contenere numericamente 
la presenza azzurra è stata 
adottata «per dare un tono 
di qualità» per dare modo 
agli atleti di battersi per le 
prime posizioni. 

« Questo stesso criterio — 
ha aggiunto Carraro — ver
rà seguito anche per Ma 
sca». 

Infine la Giunta del Coni 
ha proposto la distribuzione 
di sei miliardi di lire (sugli 
otto stanziati) alle Federarlo 
ni sportive per la prepara
zione olimpica, mentre i con
tributi per il 1980 per la prò 
secuzione delle attività dei 
centri federali ammonteran
no a 4200 milioni. 

Presentata una proposta di legge al Senato 

Il PCI: estendere il «Credito» 
a Società e Enti di promozione 
ROMA — Il gruppo comuni
sta di Palazzo Madama (pri 
mi firmatari I sen. Mòrandi. 
Canetti, Cossutta, Bacicchi 
e Bonazzì) ha presentato un 
disegno di legge, che, mo
dificando la legge del 1»57 
istitutiva del Credito sporti 
vo. Io estende a favore delle 
società e delle associazioni 
sportive. - - . 

Il credito, che viene eroga
to per la costruzione di im
pianti. sinora viene concesso 
solo agli Enti locali (Comuni. 
Province. Comunità monta 
ne. Consorzi di comuni) Se 
la proposta comunista sarà 
accolta (ricordiamo che il 
ministro D'Arezzo ha annun
ciato giorni fa alla Commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato un'analoga iniziativa 
del Governo e che anche la 
De • ha una - sua proposta). 
tale facoltà, come dicevamo. 
sarà ampliata — a determi
nate condizioni — alle so
cietà. 

Si tende. In questo modo. 
a dare una riposta alla for
te domanda di impianti che 
sta crescendo in tutto il pae
se e che non ha potuto, mal
grado t notevoli sforzi di nu 
merosi Comuni, essere accol 
ta, per . molteplici ragioni. 
tra cui le scarse disponibilità 
del Credito sportiva che non 
hanno seguito l'andamento 
della richiesta. Il disegno di 
legge tende perciò pure ad 
aumentare le disponibilità, 

A tutto il 1S78 erano stati 
concessi mutui per 3 452 im
pianti: nello stesso periodo 
I mutui richiesti sono saliti 
a 191 miliardi e mezzo e le 
domande continuano ad au 
mentare Di qui la necessità 
di allargare la sua sfera di 
azione interessando _ nuovi 
soggetti. 

Secondo ta proposta potran 
do accendere mutui le socie 
tà riconosciute dal Coni e 
quelle affiliate agli Enti di 

promozione. Prima di inol
trare la richiesta, gli inte
ressati dovranno ottenere dal 
Consiglio comunale un atte
stato di benestare circa la 

rispondenza dell'impianto al
le previsioni di sviluppo del
le attività sportive previste 
nella zona e agli strumenti 
urbanisticL 

Dichiarazione di Morandi 
In merito alla proposta di legge sul 

• credito sportivo presentata al Senato 
dal PCI il sen. Arrigo Morandt ci ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Nella costruzione di nuovi impianti sportivi è una 
giusta «calta democratica il coinvolgerà dirattamente 
«ielle ateeae forze (le Società sportive, le Federazioni e 
gli Enti di promozione sportiva), cosi partecipi del pro
cesso di sviluppo della domanda e aprire loro la possi
bilità di accesso ai finanziamenti dell'Istituto per il Cre
dito Sportivo, riservati finora ai soli Enti locali. Il rico
noscimento di questo diritto può aiutare a combattere 
le chiusure corporative ponendo di fronte alla respon
sabilità di una collaborazione nelle scelte, negli indiriz 
zi. nelle realizzazioni, con chiarezza di obiettivi e di fi
nalità. in un rapporto attivo con l'Ente locale la cui 
azione in questo campo non è né cancellata n i indebo
lita ma solo integrata. 

« La partecipazione è dunque il principio generale 
che informa il disegno di legge; l'obiettivo concreto deve 
essere in effetti la possibilità di costruire impianti in 
maggior numero, più rapidamente e con una migliore 
utilizzazione dei finanziamenti. Ciò non avverrà automa
ticamente ma solo attraverso una serie di condizioni e 
garanzie die, insieme, danno alla iniziativa il suo com 
plsto senso positivo •• 
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• CALCIO — I ' stala rinviata al 
12 OXaiSta l'attenta a*» ('Man
ta « Uliinuma »r«notata cenlr* 
il risai» OatTallawatafa Pariceli), 
«aU'asatteria arovinciala a «alle 
Insala. L'ammani ara Sai trafi l i 
vantali wnara il miliare». 

• IPPICA — l a nnnioni al trai 
lo in M-egranima * * • " ' * , r o il 
13 a 20 «Icamara «ano «tate anli 
tinaia, ritaanitamanta, •* I * • 

al 19 «allo ataaao pt evitata la 
traviata intarminni 4ì enarsia elet
trica. 

• ATLETICA — Sene stanti In 
Anatralia |H aliati axxurri che, are-
littamlo «all'astata australiana, si 
allanaranne in vista «1 Mesca ' IO. 
Na fanne Mrta i marciatori, «ha 
scranna raeainnti «retta da Scar

tatimi, Ortis, Gabriella Dario. 

INTER: Bordon, Canuti, Pincherli 
Baresi, Mozzini (dal 12' p.t. Occhi-
pinti), Bini; Caso (nel secondo 
tempo Paiinato), Marini, Altobol-
II, Beccalossi, Ambii. 
JUVENTUS: Zoli, Cuccureddu, Gen
tile; Furino, Brio, Scireat Causlo, 
Prandelli, Bettega, Tavola, Maroc
chino (s.t. Panna). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
MARCATORI: al 27' p.t. Prandel
li (J) , al 15 s.t. Pancheri ( I ) , 
al 32' autorete di Occhipinti ( I ) . 

MILANO — La Juventus 
consuma prontamente la sua 
vendetta vincendo agevolmen
te il match d'andata di Cop
pa Italia a S. Siro: il 2-1 ri
specchia limpidamente 1 va
lori espressi sul campo: più 
determinata e organizzata la 
Juve, decisamente sconclusio
nata, salvo i primi 20 minuti 
della ripresa. l'Inter. 

L'alta pressione, come t me
teorologi prevedevano, conce
de un'opportuna proroga sul 
cielo di Milano, scongiuran
do del tutto il pericolo di 
nebbia: la serata, neanche 
troppo fredda, e il fascino. 
indiscutibile, che un'Inter-Ju-
ventus possiede, richiamano 
sugli spalti un pubblico suf
ficientemente numeroso. So
no in 30 mila gli spettatori 
che salutano l'ingresso pun
tuale delle squadre In cam
po Bersellini. come aveva 
lasciato intendere, concede 
un turno di riposo a Pasina-
to. evidentemente bisognoso 
di tirare un po' i remi in 
barca, e non arrischia Oria-
li. 

Trapattoni. costretto al se
condo ed ultimo «esilio» in 
tribuna, concede a Blzzotto 
la responsabilità della pan
china che non offre soluzio
ni impreviste, con Prandel
li a sostituire l'acciaccato 
Tardelli e con Tavola, in cer
ca di morale, al posto di 
Verza. 

L'avvio è un po' in sordi
na. ma. proprio come venti 
giorni fa, la Juve sembra 
meglio disposta e più deter
minata: e dopo soltanto 6' 
ci pensa Gentile a scaldare 
il pubblico con un gran col
po di testa, su millimetrico 
cross di Causio, che va a 
sbattere in pieno sulla tra
versa. Subito dopo Mozzini 
alza il braccio in segno di 
resa: la sua gamba sinistra 
non risponde più alle solle
citazioni e Bersellini man
da in campo Occhipinti nel 
ruolo naturale di libero, di- -
rottando Bini su Bettega. - - • 

L'Inter, comunque, accusa 
la mezza rivoluzione dello 
schieramento balbettando un 
calcio decisamente brutto. 
né la Juve dopo la fiammata 
di Gentile pare convincersi 
che i nerazzurri non sono 
decisamente in partita: i 
bianconeri, in mancanza di 
sfondatori, cercano il tiro da 
lontano, ma né Gentile al 
19'. né Furino al 23' trova
no la porta di Bordon Ma 
il gol è nell'aria e. logico e 
puntuale, arriva al 28': Pran
delli cerca e trova il triango
lo da Causio e da quattro 
metri di destro fulmina Bor
don. Vantaggio stranieri tato 
per i bianconeri: l'inespe
rienza di Occhipinti comun
que in questo caso ha un 
peso di indubbia rilevanza. 

Chiamata alla reazione. 1' 
Inter . mostra evidentissimi 
segni di disagio. 

La ripresa vede Bersellini 
ricorrere alla propulsione di 
Pasinato per dar corpo al 
centrocampo togliendo lo 
spento Caso, mentre Bizzot-
to ricorre a Fanna richiaman
do Marocchino, e l'avvio è 
scintillante, quasi a voler ri
mediare al brutto primo tem
po Un gran tiro di Occhi-
pinti deviato in angolo da 
Zoff. poi Altobelli solo da
vanti al portiere juventino 
che rimedia di piede, poi .in
cora Bettega la cui incorna
ta è salvata da Marini e In
fine un tiro di Altobelli fuori 
di poco accendono la par
tita in 4 minuti. 

L'Inter comunque pare vo
ler stringere i tempi e in
fatti al 15' una cannonata 
di Pancheri dal limite del 
l'area dopo un cross all'in-
dletro di Bini lascia sul po
sto Zoff: un gran gol che ri
porta in equilibrio la partita. 

La Juventus comunque non 
tarda a rifarsi, e al 22' Cau
sio inventa una irresistibile 
fuga sulla destra: 11 cross 
rasoterra è toccato a botta 
sicura da Bettega a tre me
tri da Bordon che però istin
tivamente oppone i piedi. 

La serata comunque pare 
proprio tutta della Juve che 
al 32' trova, è il caso dì 
dirlo. Il gol con la più clas
sica delle autoreti: tiro di 
Gentile da fuori e deviazio
ne di Occhipinti e pallone 
che si infila alle spalle del 
preoccupato Bordon. 

L'Inter vuol mostrare di 
non gradire la sconfitta e 
Pasinato ci prova al 34'. poi 
ancora Bini al 40' chiama 
all'intervento plateale Zoff. 
Per il resto però per i bian
coneri ordinaria amministra
zione. I furori interisti non 
offrono nitro 

Roberto Omini 

Ai sovietici • ' 
Tkachenko e Semionova 

l'Euroscar '79 
delia pallacanestro 

ROMA — Vladimir Tkachenko fra 
gli uomini a Uljina Semionova Ira 
le donne (entrambi sovietici) so
no i due più forti giocatori del 
basket europeo per II '79. A que
sta conclusione è giunto II refe
rendum per l'assegnazione del-
l'Euroscar '79 organizzato dalla 
Gazzetta dello Sport attraverso un 
referendum fra i più popolari gio
catori del continente, gii allena
tori delle nazionali e numerosi gior
nalisti. . 

TkachenKo ha totalizzato 68 vo
ti seguito dal due iugoslavi Klka-
novic (44) e Delibaste ( 3 7 ) ; per 
la Semionova 40 punti contro i 
35 della iugoslava Djurkovìc e i 17 
dell'ungherese Kiss. 

12-18: il rugby italiano vicino al gran colpo con gli AH Blacks 

Gli azzurri spaventano 
i maèstri neozelandesi 
A Rovigo vittoria di misura degli ospi ti alla presenza di 12 mila spettatori 

NELLO FRANCESCATO MASCIOLETTI 

ITALIA: Gaetaniello, Marchet
to, Francescato R., Francescalo U„ 
Mascioletti, Bettarello, Lorigioli, 
Bargelli, Mariani De Anna,, Ario
so, Bassi, Bona, Robazza, Cuc-
chiella. 

ALL BLACKS: Hewson (46* R. 
Wilson), S. Wilson, Twlgder. Kea-
ne, Fraser, Dunn, Donaldson, Mou-
rie, Mexted, Burgojene, Fleming, 
Haden, Thompson, Dalton. Ketels. 

ARBITRO: Pogutz (Italia). 
MARCATORI: al 4' mela di 

Mexted trasformata da Hewson; al 
7' caldo piazzato di Betlareiio; 
al l '11' meta di Fraser trasforma
ta da Hewson; al 12' calcio piaz
zato di Bettarello; al 40' calcio 
piazzato di Hewson; al 60' calcio 
piazazto di Wilson R.: al 70' meta 
di Francescato Nello trasformata 
da Bettarello. 

NOTE: tempo buono, terreno iti 
discreta condizioni. Infortuni: Ma
riani ai 32'; Hewson al 45' e Ke
tels al 30'. Spettatori 11 mila, di 
cui 6.500 paganti per un incasso 
di 31 milioni. 

Dal nostro inviato 
ROVIGO — «Italy Very 
Strong » (Italia fortissima) 
— dicono concordi 1 neozelan
desi E hanno ragione di dir
lo perchè lo spavento che si 

A Milano nel Master oggi finale Borg-McEnroe 

Panatta con Vilas per il 3* posto 
Adriano ha perso con Tanner giocando discretamente - Preoccupa in vista della 
finale di Davis la condizione di forma messa in mostra da Corrado Barazzutti 

MILANO — Nel pieno ri
spetto del copione stasera ve
dremo di scena al Palazzo 
dello Sport di Milano l'ame
ricano McEnroe e lo svedese 
Borg che si giocheranno la 
finale ed i relativi 50 mila 
dollari di premio del Master 
Brooklyn. E' un incontro che 
promette parecchio, * visto 
che nessuno del due fuori
classe ci sta a perdere ed 
è perciò prevedibile che ci 
daranno dentro con un im
pegno ben maggiore di quel
lo fin qui messo in mostra 
da partecipanti 

A titolo di curiosità stati
stica, c'è anche da precisare 
che si spezzerà il perfetto 
equilibrio che regna tra il 
biondo svedese ed il 'furétto* 
americano; si sono infatti in
contrati finora sei volte ot
tenendo tre vittorie ciascuno. 

Ieri sera, comunque, McEn
roe ha dovuto faticare pa
recchio per piegare la-tenace 
resistenza del connazionale 

Gerulaitis. che p^r nostra 
sventura gli farà da spaila 
contro di noi in Coppa Da
vis. Ieri, spronato dal valore 
del suo avversarlo, Gerulaitis 

torio. Nel pomeriggio è stato 
infatti battuto dall'argentino 
Vilas in soli 58 minuti con 
un eloquente 6 0. 6-2. Per 
nulla concentrato, anzi a 

ha sfoderato un tennis di tratti addirittura svogliato 
ottima fattura che. unito ad 
un eccellente servizio, ha più 
volte impensierito il troppo 
sicuro di sé McEnroe. che, 
dopo aver vinto al tle-breck 
il primo set. ha dovuto ce
dere il secondo per poi an
dare a vincere nettamente 
al terzo. 

Decisamente più agevole 
l'affermazione di Borg, che 
contro Fleming si è garan
tito in due soli set l'accesso 

-alla finale: nel suo caso si è 
trattato poco più che di una 
comoda formalità. 
' Per quel che riguarda 1 
fatti di casa nostra, c'è da 
parlare subito della nuova 
prestazione negativa di Cor
rado Barazzutti. che è uscito 
sconfitto anche dall'ultimo 
incontro del girone elimina-

Barazzutti ha giocato il peg-
gior incontro del torneo. 
Tutti 1 suol colpi erano por
tati senza la benché minima 
convinzione e per l'avversario 
non è stato certo difficile 
coglierlo puntualmente in 
contropiede. 

A questo punto sembra lo
gico porsi seriamente il pro
blema della condizione atle
tica di Corrado (e di riflesso 
anche quella di Panatta) in. 

.vista -della -finale- di- Coppa 
tDavis_ che si disputerà fra 
eoli 15 giorni a S. Francisco. 
Da quanto abbiamo '* visto a 
Milano non ce la sentiamo 
certo di scommettere una 
lira sulla vittoria dei «no
stri». Lui, Barazzutti, conti
nua ad assicurare che in 
questo momento sta giocan

do bene e dichiara che que
ste sono solamente delle esi
bizioni e che il vero tennis 
si vedrà al momento oppor
tuno. 

Un po' meglio sta Panatta 
benché sia ancora solo al 
50-60TC della condizione. Ha 
perso la sua partita contro 
Tanner in due soli set mo
strando comunque certi sin
tomi di ripresa, che tuttavia 
non gli hanno permesso di 
superare un avversario che 
di pregevole ha soprattutto 
la prima palla di servizio. 
Oggi pomeriggio Adriano se 
la dovrà vedere con Vilas per 
la finale per il terzo e quar
to posto 

Gigi, Bai 
Risultati della giornata: 

Vilas (Argentina)-Barazzutti 
(Italia): 6-0. 6-2; Borg (Sve)-
Flemlng (USA): 6-3, 7-6: 
McEnroe (USA)-Gerulaitis 
(USA): 7-6, 46, 6-2; Tanner 
(USA)Panatta (It.): 7-6, 64. 

Dopo l'interessante dibattito apertosi per bandire la violenza dagli stadi 

Sport: occorre la riforma 
L'evidente contraddizione di chi ancora vuole restituire lo sport al «privato» 

ROMA — Il dibattito e la 
ricerca di una linea per scon
figgere la violenza nello sport 
continuano. Avviato con mag
gior rigore' dopo la tragica 
giornata del derby dell'Olim
pico. quando poco prima del
l'inizio dei:.* partita un raz
zo lanciato da un tifoso pro
vocò la morte di Vincenzo 
Paparelli. ha ormai coinvol
to tutte le componenti delio 
sport e sensibilizzato le isti
tuzioni. 

Ultimo in ordine di tempo 
il convegno di «Mondope-
raio». E* stata quella un'oc
casione, una ennesima, occa
sione. In cui si sono sentite 
ripetere cose giuste e. a nostro 
avviso, anche qualche bana
lità. In ogni caso crediamo 
di poter annotare la giustez
za delle affermazioni di Mo
retti che in apertura del dibat
tito sottolineava «il risento 
che la violenza, quella orga
nizzata per scopi potuta, uti
lizzi lo sport » avendo prima 
anche segnalato come certa 
forme della organizzazione 
sportiva generino esse stesse 
violenza e suggeriscano una 
proronda autocritica per mo
dificare il modo di ssere del
lo sport medesimo, onde con
tribuire anche a debellare la 
violenza cne nasce dalle in
giustizie. E sono di certo giu
ste le osservazioni fatte dal 
presidente della Roma. Inge
gner Viola, per invocare una 
ristrutturazione dell'Olimpico 
che offra ai paganti maggiori 
garanzie e non entrino invece 
abusivamente migliaia di per
sone come avviene oggi « fra 
le quali è più facile trovare 
esagitati che non tranquilli 
cittadini ». Come non e» sono 
dubbi che abbia ragione il 
presidente del coordinamento 
degli enti di promozione spor
tiva Usvardi mettendo in ri
lievo che msi deve avviare 

Oggi la Sinudyne si «allena» 
in Coppa coi lussemburghesi 

BERTRANGE — Oggi a Bertrange. in Lussemburgo, la Si-
nuayne sarà impegnata nella partita di ritorno della Coppa 
Europa contro la squadra della cittadina. Per i bolognesi, che 
sono al comando del loro girone e già matematicamente 
qualificati, si tratta di un impegno di tutto riposo visto cne 
i lussemburghesi (un solo uomo oltre il metro e novanta) 
hanno perso all'andata per 90-48. Insomma l'unico interro
gativo sulla partita odierna (anche se mancherà ancora 
Generali per il noto malanno al dito) riguarda l'ampiezza 
dello scarto che l campioni d'Italia infliggeranno ai loro 
«brevilinei» avversari..-

una politica che promuova lo 
sport per tutti, poiché questo 
sarà un efficace elemento edu
cazione civica che può aiuta
re in generale la società civi
le a darsi contenuti meno. 
meschini e meno futili »; ed 
è altrettanto nel giusto af
fermando. come ha fatto, « lo 
sport è un problema di tutti 
e non soltanto degli sportivi ». 

Responsabilità 
Interessante la riflessione pro
posta dal sindaco .Petroselli: 
«Ce un'autocritica generate 
da fare La violenza negli sta
di arriva anche da fuori, ma 
non soltanto da fuori. Ci so
rto anche molte responsnbi- • 
lità deU'amhiente con le sue 
violenze di mercato e di atteg
giamenti Sarebbe un grave er
rore demonizzare o crimina
lizzare il tifo, che è invece un 
aspetto della vita da non re
primere. Il tifo è deleterio 
quando coloro che to eserci
tano hanno dietro di sé il 
vuoto, e lo stadio è il loro 
unico santuario, in una città 
che li emargina». 

Indiscutibili anche le rifles
sioni del giocatore Wilson: 
— « ci si è decisi troppo lardi 
a vrendere in esame la situa
zione. Cose gravi erano già 
successe. Oggi tuttavia si ri
schia di fare detto stadio un 
ghetto. Certe misure prese 
hanno di fatto gravemente li
mitato la libertà dei cittadini 
reprimendo 70, 80 mila perso
ne per debellare il teppismo 
di poche decine » — e poi, 
a proposito degli addetti ai 
lavori. « spesso il presidente 
della società t un vanitoso, 
incapace di governare, desìi-
nato ad alimentare intorno al 
calcio soltanto confusione ». 
Più difficile forse è trovare 
del positivo nelle cose dette 
dal presidente del Perugia 
D* Attorno, ma anche lui è da 
approvare quando conclude 
«io stadto non può essere 
organizzato come se fosse 
Mauthausen ». . . . . 

Grandi venta anche quelle 
dette dal calciatore Montesi 
che. dopo avere annoiato le 
insufficienze gravi dell'orga
nizzazione sportiva, della pò 
litica sportiva del paese, af
ferma: « la violenza nasce net 
quartieri delle città costruite 
senza alcun riferimento e ri 
spetto per coloro che avreb
bero dovuto abitarle Prive di 
servizi sociali, senza impianti 
sportivi e senza un luogo 
dove esercitare forme di vita 

associativa che sono l'unica 
possibile vera educazione de
stinata a dare alla gioventù 
e alla società atteggiamenti 
socialmente positivi ». 

Ed è nel giusto il giornali
sta, capo dei servizi sportivi 
del TG 2. Beppe Berti quan
do dice che «l'episodio del
l'Olimpico poteva - avvenire 
dovunque; c'è da prendere at
to che lo sport ha saputo rea
gire bene accettando anche 
forme di autentica autodisci
plina; occorre guardare alla 
scuola come primo momento 
della formazione di una men
talità sportiva del paese». 

Da annotare il suggerimen
to dell'ori. Coluccl perché il 
governo si impegni per « una 
conferenza nazionale, dello 
sport ». Certamente inconfu
tabili le affermazioni del pre
sidente del CONI Pratico Car
raro. secondo il quale una 
ipotetica indagine Doxa 9 ri
velerebbe che gran parte de
gli italiani conoscono il nome 
della vittima della violenza 
aWOlimpico e purtroppo me
no quelli delle numerose vit
time della violenza subita 
dalle forze deltordme, dai ma
gistrati. dai cittadini fatti ber
saglio di barbari attentati». 
Ed è forse anche vero che i 
cittadini hanno avvertito co
me « insopportabile » l'aggres
sione fatta al loro tempo li
bero. ai loro momenti di ri
creazione. Apprezzabile poi 
l'invito di Carraro perché « la 
organizzazione sportiva si fac
cia rautocritica e rifletta, evi
tando la demagogia ». Come 
giusto ci sembra dire, come 
luì ha fatto, che « fa diffusio
ne dello sport a livello di mas-
sa non contraddice lo spetta
colo sportivo e non lo rende 
inutile. Se questo nostro pae
se vuol darsi nuovi modelli di 
vita lo sport può positiva
mente contribuire». 

La predica 
' Ma allora hanno ragione 
tutti? 

Qui forse s u il limite di 
certi dibattiti; forse è venu 
to il momento di spostare 
l'asse del discorso. 

Sarebbe davvero inaccetta 
bile che quanti hanno la re 
sponsabilità di aver mandato 
le cose per certi versi, che 
oggi indichiamo come causa 
dei fenomeni negativi che la
mentiamo. continuassero a po
ter fare la predica a quelli 
che vanno allo stadio «prici 
di cultura sportiva ». Per par

te loro, lo sport e l'organiz
zazione sportiva incominci
no a dare segni di mutamen
ti profondi, veri. Non voglia
mo fare riferimento ad epi
sodi: sarebbe anche troppo 
facile parlare della sospen
sione della partita Milan-Na-
poli, che di certo è stata una 
vera violenza ai danni degli 
spettatori. 

Intendiamo parlare della 
filosofia dello sport. C'è chi 
intenderebbe farne una nuo
va religione con la quale in
canalare su falsi obiettivi le 
insofferenze giovanili. C'è 
chi Intende fame strumento 
per risolvere ogni male. Co
storo sono destinati a por
tare lo sport sulla strada sba
gliata! Personaggi di questo 
tipo nascono e prolificano 
nello sport tenuto separato 
dal resto della nazione, dal 
resto dei problemi sociali. 
Allora per andare verso una 
organizzazione ' sportiva dif
ferente dall'attuale, social
mente più rispondente alle 
necessità della gente, è ve
nuta l'ora di procedere con 

sono presi ieri pomeriggio a 
Rovigo non l'avevano preso 
nemmeno a Twickenhaam. 
Hanno vinto 18 a 12 ma se 
Stefano Bettarello. mediano 
di apertura avesse messo den
tro almeno due dei cinque 
calci che ha sbagliato il 
match sarebbe finito in pa
rità. 
' Pierre Villepreux è soddi
sfatto ma non vuol fare gra
duatorie di merito. E ha ra
gione perchè l quindici ra
gazzi in maglia bianca (per 
ragioni televisive) si sono 
battuti come leoni meritan
dosi tutti il plauso I « se » 
non fanno l risultati. E tut
tavia c'è un episodio da rac
contare perchè poteva venir
ne una meta che avrebbe 
cambiato la faccia alla parti
ta: al 38' del primo tempo 11 
pilone Giancarlo Cucchiello 
ha raccolto una palla pulita 
uscita da un raggruppamento. 
A sinistra erano schierati due 
compagni pronti a sfruttare 
il prezioso passaggio. In quel
la parte di campo non c'era
no AH Blacks Ma Cucchiella, 
che è appunto un pilone e 
non un trequarti, ha deciso 
male e anziché aprire il gio
co si è pirnto p*»r infilarsi in 
un vicolo cieco. Poteva sortir
ne la meta che avrebbe cam
biato volto al match. 

Ma non c'è da recriminare. 
Se pensiamo che la Scozia è 
stata sbaragliata 20 6 a Mur-
rayfield e che né scozzesi né 
inglesi sono riusciti a violare 
la linea di meta degli AH 
Blacks non c'è che da rite
nersi soddisfatti per aver 
messo addosso agli avversari 
una fifa sacrosanta e per 
avergli fatto Una meta E 
quella metT bellissima di Nel
lo Francescato al 29' della ri
presa. va detto ancora, che i 
neozelandesi l'hanno consi
derata la meta più bella del
la «tournée». 

DI norm? eli azzurri sbra
cano sul finire, quando si 
tratta di concludere e di tra
durre In punti 11 lavoro svol
to Stavolta Invece hanno 
chiuso la partita costringen
do i celebri avversari nella 
loro metà campo. E gli AH 
Blacks sì sono difesi. In quel 
duri frangenti, col cuore In 
gola Pareva che le parti si 
fossero Invertite: che gli Ali 
Blacks fossero gli italiani. 

I 12.000 presenti allo sta
dio — sono venuti da Cata
nia. da Messina, da Ancona, 
da Bari, dalla Toscana, dalla 
Liguria, da Roma, da Napoli, 
da Benevento — e I moltissi
mi appassionati piazzati da
vanti agli schermi televisivi, 
hanno visto e goduto una 
splendida partita. Nel primo 
quarto d'ora i neozelandesi. 
implacabili profittatori di 
ogni errore, avevano quasi 
messo al sicuro il risultato 
grazie a due mete e a un cal
cio messo tra i pali. Ma dal 
quarto d'ora alla fine hanno 
dovuto tirar fuori il mestiere 
accumulato in mille confronti 
ad alto livello per non crol
lare sotto l'asfissiante pres
sione degli uomini di Ville
preux. 
- 15 leoni, con qualcuno — 
Franco Bargelli, Fabrizio 
Gaetaniello. Jean-Louis Ba-
sei, Fulvio'Longiola — un fi-^ 
lino più leone degli altri e" 
con una mischia che ha af
frontato la dura prova senza 
il minimo timore. Villepreux, 
pur parlando a caldo, e cioè 
con addosso l'emozione di 
una partita intensissima, ha 
ribadito che se il rugby ita
liano vuole crescere ha biso
gno di portare la massa di 
suoi praticanti almeno alla 
quota di 40.000 unità. 

Giova ricordare che la par
tita di Rovigo era un « test » 
e che quindi gli AH Blacks ci 
tenevano a vincerla per chiu
dere in gloria una dura « tour
nee». Giova anche ricordare 
che in tre «test» — Scozia, 
Inghilterra e Italia — i neo
zelandesi hanno subito solo 
una meta, quella del magnifi
co Nello Francescato. C'è di 
che esser fieri. Va detto an
cora che l'estremo Allan 
Hewson ha subito un duro 
colpo che gli ha aggravato 
un precedente malanno alla 
quinta vertebra. E' uscito dal 
terreno In barella. Alla fine riforme che incidano profon 

damente. Invece si registra ' d e l ™f teh u pubblico ha In
no ancora tentativi, più o \ ™%>Jn X J S ^ M ^ S J E 
_ M R M i„n J, « „*.t....i— : trionfo gli splendidi protago-
meno velati, di «restituire m s t l d i u n m a t c h d a r i c o r . 
lo sport al privato». ; d a r e . 

Remo Musumeci Eugenio Bomboni 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

Avviso di gara 
Questo Comune indirà quanto prima una serie di Ilei 
fazioni private per l'appalto dei seguenti lavori: 
1) Proibito per co«tru<ron« fognatura nera in Marina 
4 i Pfetraaanta - «. «tralcio - L. 1.19OJ0t.Mt 
2) Protetto por costruzione fognatura nora in Marina 
di Pfetrasanta • 5. stralcio • L. 27OJ50.00Q. 
3) Progotto por costruzione fognatura nora in Marina 
di Piotrasanta - •. stralcio • l_ 314250.000. 
4) Progatto costruzione scuola materna in locanti Pon-
terosae-Crociale • L. 234.5os.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le mo
dalità di cui all'art. 1. lettera a) della Legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare facendo pervenire a questo Comune, entro 20 gior 
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, apposita 
domanda su carta legale, distintamente per ogni gara. 

IL SINDACO 
(Coechi Pandolfl prof. Rolando) 

http://234.5os.000

